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Attività fisina r salntfi

Movimento per stare
11 servizio del lo sport edel la gioventù di Vevey eTour-de-Peilz hanno recentemente organizzato

un'azionecongiunta incentrata su I la prevenzionetramite le attività fisiche e sportive. Un'esposizione ed un
ciclodi conferenze hanno alimentato un interessante dibattitosui benefici deM'attivitàfisica, ma anche
sui rischi di una pratica poco adatta o eccessiva. Abbiamo incontrato uno dei promotori del progetto.

Joanna Vanay

«P|raticare sport fa bene alia salute!». Anche se nessuno
' contesta lavalidità ditale affermazione, si deve poi va-
lutare entro quali limiti la pratica di un'attività fisico

sportiva sia salutare. Jean-Marc Bryois e Sylvain Bené, respon-
sabili dei servizi sport e gioventù di Vevey e di Tour-de-Peilz,
hanno voluto sensibilizzare la popolazione del distretto - gio-
vani e meno giovani, sportivi e non - in merito ai rischi colle-

gati alla carenza di attività fisica ma anche a quelli di una pratica

inadatta. Alio scopo hanno organizzato un'azione di pre-
venzione di una settimana, incentrata su tre grandi temi; in-
nanzitutto un'esposizione interattiva e didattica consentiva al

visitatore di scoprire i rischi di un'attività sportiva mal fatta.
Un ciclo di conferenze curate da specialisti ha approfondito la
riflessione sul tema, completata da una serie di test pratici che

consentivano a chiunque di verificare la propria attività e

capacité fisiche. A pochi giorni dalla chiusura dell'iniziativa
abbiamo fatto il punto della situazione con Sylvain Bené.

tiva di creare una sorta di micro società. Da qui la mia idea di

proporre loro attività sportive e del tempo libero atte afacilita-
re l'inserimento nel mondo del lavoro, e da qui è nata sia la mo-
tivazione a fare io sport, sia a convincere altri alia pratica di
attività fisiche. Sempre da qui infine è venuta l'idea di offrire al
pubblico una serie di strumenti per riflettere sulla pratica
personale dell'attività sportiva.

L'azionesibasa sullaconstatazionedicarenzeneH'ambito moto-
rio nella popolazione della regione? Non abbiamo a disposizio-
ne studi specifici relativi alla riviera, ma alcune statistiche sul
tasso di sedentarietà a livello nazionale e sui costi sociali ad es-

so collegato mi hanno fatto riflettere. Siamo andati a Macolin

per meglio conoscere la linea di condotta del Consiglio federa-
le in materia di politica dello sport, che ci ha confortati nella
convinzione di intraprendere qualcosa, anche considerando
che ad esempio gli svizzeri tedeschi sembrano più attivi dei la-
tini. A livello locale ho d'altra parte rilevato che la gente nean-
che conosce le opportunité di fare sport che si presentano, per
cui mi sono deciso ad agire.

Le sue esperienze personali nel campo dello sport hanno in-
fluenzato la decisione di intraprendere una tale azione? Sylvain
Bené: ho iniziato a fare sport molto tardi, anche se una mia
esperienza professionale precedente mi aveva permesso di av-
vicinarmi a questo mondo. Ho lavorato infatti con giovani che

avevano difficoltà d'inserimento nel mondo professionale, per
i quali lo sport rappresentava una valvola di sfogo che consen-

Ouali erano i vostri obiettivi nella fase di preparazione? Innanzi-
tutto intendevamo presentare le attività sportive della regione
per motivare i giovani a muoversi. Volevamo inoltre offrire ad

un massimo di persone la possibilité di fare il punto sul loro
rapporto personale con lo sport attivo e sensibilizzarle in merito

ai rischi collegati alia pratica inadatta o alla sedentarietà.
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Territorio

iri forma!

Oual era il ruolo di société sportive, scuole e professionisti dello

sport? La commissione «Prevenzione Riviera», che rappresenta
tutti i comuni del distretto di Vevey, ha accettato di appoggia-
re l'iniziativa, il comune di Tour-de-Peilz ha messo a disposi-
zione infrastrutture, personale e una parte del servizio di poli-
zia, i servizi dello sport e gioventù delle due città hanno soste-

nuto finanziariamente il progetto. Per quanto riguarda le
société sportive, una trentina di esse hanno risposto all'appello
consentendoci di presentare un'ampia gamma di offerte. Pur-

troppo l'informazione non è passata al meglio nelle scuole,
anche se docenti isolati hanno mostrato interesse.

Dovendo ripetere l'esperienza, quali modifiche apportereste?
L'azione présenta alcune delle lacune tipiche délia prima vol-
ta... ora si tratta di riflettere su corne sviluppare la manifesta-
zione, quali accenti scegliere e quale cadenza dare. Il primo
punto da migliorare è la qualité dell'informazione al pubblico,
in quanto con un lavoro migliore in questo senso si potrebbero
avere molti più visitatori.A quanto pare i contatti per iscritto si
rivelano poco efficaci, e quindi in futuro vanno privilegiati
quelli diretti, telefonici o personali, con docenti di educazione
fisica, allenatori e professionisti del settore. m

Le vostre aspettative sono state soddisfatte? L'unica cosachemi
lascia deluso è il limitato numéro di persone coinvolte. Come

awiene con tutte le iniziative di prevenzione e di informazio-
ne, è difficile arrivare aile persone che avrebbero veramente bi-

sogno di fare qualcosa. Se il successo si misurasse sulla base dei

partecipanti, la manifestazione sarebbe un fiasco, ma i que-
stionari distribuiti alio scopo ci mostrano che i presenti hanno
giudicato molto positiva l'azione. Gli strumenti utilizzati si sono

rivelati molto adatti e utili, abbiamo avuto modo di racco-
gliere preziose informazioni per eventuali azioni future.

Per maggiori informazioni ci si puô rivolgere
a Sylvain Béné,Maison decommune,Grand-Rue46,
casella postale 144,1814 La Tour-de-Peilz.Tel. 021944 37 05,
fax 02i 977 0215, E-mail: sportetjeunesse@la-tour-de-peilz.ch

Ouali attività hanno incontrato maggiorfavore,e perché? Le at-

tività pratiche sono state di gran lunga preferite alla teoria; le

attivité di approccio alio sport 0 i test délia condizione fisica
hanno attirato molta gente. Con i laboratori di riflessione sullo
sport, invece, ci siamo resi conto di aver bruciato le tappe, in
quanto i terni non sono ancora maturi e la gente non è per il
momento pronta ad una riflessione di carattere generale in te-
ma di sport.
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